
Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (vol. 10) 
 

Nessun Padre ha mostrato certamente mai tanto amore e tenerezza 

verso i suoi figliuoli quanto ne mostrò Gesù Cristo coi suoi discepoli, e in 

persona di quelli con tutti noi. Ma non credete che solamente coi figli do-

cili, ubbidienti, egli dimostra le viscere della sua paterna bontà, ma anche 

coi peccatori, quando ritornano pentiti al suo Cuore. O peccatori che mi    

ascoltate! Se voi poteste comprendere da quanto tempo questo Padre 

amorosissimo che è Gesù vi sta aspettando, certamente non perdereste 

più tempo a ritornare pentiti al Sacro Cuore mediante una sincera confes-

sione dei vostri peccati! E allora avverrebbe di voi quel che avvenne del 

Figliuol Prodigo: Gesù vestirebbe il vostro corpo con la veste della sua Gra-

zia, vi farebbe assistere al suo mistico banchetto, vi metterebbe al dito l’a-

nello della sua divina unione. 
 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†      Rivolgiamo al Padre misericordioso la nostra preghiera affinché 

faccia dono all’umanità intera di nuovi sacerdoti capaci di dare il Suo 

perdono e la dolcezza del Suo abbraccio: 
 

I coro   Signore, il tuo perdono ci viene dato per mezzo del ministero del sacerdote. 
Anche lui un uomo che, come noi, ha bisogno di misericordia, ma che per 
mezzo della tua Grazia diventa veramente strumento della tua misericordia. 

 

II coro  O Padre, tu ci ascolti sempre, ma per mezzo della Riconciliazione mandi un 
fratello a portarci il tuo perdono, la sicurezza del tuo perdono. 

 

Tutti    Fa che ovunque nel mondo ci siano sempre di questi uomini, capaci di far sen-
tire la stretta del tuo abbraccio, di quel forte abbraccio che permette di rialzar-
si e riprendere di nuovo il cammino verso di Te. Amen. 
 

†    In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della mes-
se, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di esaudirci quando que-
sta grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire al comando del tuo divino zelo, ti 
supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizzia-
mo a tale scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  

 

Padre nostro… (cantato) 

Canto finale 

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Per tanti cristiani il sacramento della Riconciliazione appare a volte 

inutile, anzi, qualcosa che ai tempi d’oggi non va più bene. Ma questo 

sacramento ci fa fare l’esperienza profonda della misericordia di Dio, di 

un Dio non giudice, ma Padre, che ci consente sempre di ricominciare 

daccapo, che non ci annienta se abbiamo peccato, ma ci aiuta a risol-

levarci. Ha solo bisogno di un segno di pentimento e di una conversione 

del cuore, per spianarci la strada al Perdono e alla cancellazione del 

nostro peccato. Dice Papa Francesco: «Dio mai si stanca di perdonarci, 

mai! Il problema è che noi ci stanchiamo, noi non vogliamo, ci stanchia-

mo di chiedere perdono». 

 

† Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù 

Cristo, nostro Salvatore, sia con tutti voi.  
 

“Quale dio è come te, che toglie l'iniquità e perdona il peccato al 

resto della sua eredità?” (Michea 7,18). Nessun altro dio. È solo il nostro Dio, 

il Dio capace di misericordia e di perdono. Egli amandoci, ha fatto il suo 

ingresso nella storia e attraverso il dramma del Venerdì Santo si è messo 

nella condizione di dover sperare qualcosa da tutti noi, perfino dal più 

grande peccatore.  

Dice Gesù: «…non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccato-

ri» (Mt 9,13). Infatti, se il peccato allontana l’uomo dal suo Amore, la sua 

Misericordia e il suo Perdono cercano disperatamente chi si è perduto.  

Fratelli e sorelle, lasciamoci riconciliare dalla misericordia di Dio e 

chiediamo allo Spirito Santo di renderci uomini e donne capaci di miseri-

cordia e perdono per i fratelli. 
 

  

Canto  (Proclamiamo dopo il canto)                                                   

I coro  Vieni, Spirito di Dio, vieni e visita ancora una volta la mia vita. Vieni affinché 
io non abbia paura di stare alla tua presenza. Ti chiedo di stare con me, 
affinché io possa stare con te.   

La Riconciliazione: l’abbraccio misericordioso del Padre 



II coro  Vieni, Spirito di vita, affinché le ore non scorrano su di me senza lasciare un 
segno. Vieni, Spirito di Pace, affinché la mia vita sia contrassegnata da gesti 
di perdono.  

 

 

Tutti   Vieni, Spirito Consolatore, affinché la mia afflizione, trovi in te riposo.         
Vieni, Spirito di gioia, affinché ogni tinta della mia giornata possa assumere i 
toni forti della tua pienezza.  

   
 

†   Uniti dallo Spirito Santo accogliamo con fede il Signore Gesù, 

che con il suo perdono ha vinto il nostro peccato e la morte. (in ginocchio) 

Canto  
 

Adorazione e preghiera personale  
 

 
 

I coro   O Gesù, ai tuoi piedi, pongo la mia resistenza a perdonare, e la difficoltà che 
ho nel continuare a servire e tollerare chi mi ha fatto del male.  
 

II coro  Quanto sono distante da te Signore, dal tuo modo di pensare e di fare: da te 
che sei buono con i giusti e gli iniqui, con i benevoli e con gli empi.    
 

I coro  Quanto è difficile per me, Gesù, porgere l'altra guancia; Tu mi dici di perdona-
re settanta volte sette, ma, lo ammetto, mi è già difficile perdonare una sola volta.  
 

II coro  Per questo Signore, vieni in mio aiuto. Fammi comprendere che, nonostante 
il mio peccare contro te, sono stato continuamente amato e da te perdonato.    
 

† 1° MOMENTO (Lc 7, 36-39; 44-47)  
 

In quel tempo uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli en-

trò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una 

peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, 

portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, 

cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li ba-

ciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che l'aveva 

invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di qua-

le genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice». Gesù, volgendosi 

verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in ca-

sa tua e tu non mi hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i 

piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai da-

to un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di ba-

ciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha co-

sparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti 

peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, 

ama poco». 
 

I coro  Voi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia e non deviate, per 
non cadere. Voi che temete il Signore, confidate in Lui, e la vostra ricompen-
sa non verrà meno.  

 

II coro Voi che temete il Signore, sperate nei suoi benefici, nella felicità eterna e nel-
la misericordia, poiché la sua ricompensa è un dono eterno e gioioso.  

 

I coro  Perché il Signore è clemente e misericordioso, perdona i peccati e salva al 
momento della tribolazione. 

 

II coro  Gettiamoci nelle mani del Signore e non in quelle degli uomini; poiché           
come è la sua grandezza, così è anche la sua misericordia. 

 

† 2° MOMENTO: (Mt 9, 2-7; 18, 18; 21-22) (Lc 5, 27-32; 17, 3-4) 

Ed ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù, ve-

dendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono perdonati 

i peccati». Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». Ma Ge-

sù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel 

vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono perdonati i pec-

cati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ma, perché sappiate che il Figlio 

dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Àlzati - disse al-

lora al paralitico -, prendi il tuo letto e va' a casa tua». Ed egli si alzò e 

andò a casa sua. Disse poi ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commet-

terà una colpa, rimproveralo; ma se si pentirà, perdonagli. E se com-

metterà una colpa sette volte al giorno contro di te e sette volte ritor-

nerà a te dicendo: “Sono pentito”, tu gli perdonerai. In verità io vi di-

co: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto 

quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo». Allora Pietro gli 

si avvicinò e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe con-

tro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Ge-

sù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte 

sette». 
 

I coro Signore Gesù, Tu non hai evitato ma addirittura hai preferito la compagnia 
dei peccatori. Ti sei rivolto a loro, perché in essi hai  visto la disponibilità alla 
conversione. 

 

II coro  Noi, tante volte, siamo come i farisei: ci riteniamo cristiani arrivati, perfetti, 
cristiani che non hanno bisogno del tuo abbraccio misericordioso e del tuo 
perdono. 

 

Tutti     Perdonaci, Signore Gesù, Tu che con la tua Parola e la tua vita hai manifesta-
to l’immensa misericordia di Dio Padre. Tu morendo in croce ci hai mostrato 
che Dio è disposto a tutto pur di riconquistare il nostro amore.                      

Canto 

 


